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Territori della Cultura

Apartire dall’esperienza di gestione e promozione dell’Art

Bonus, la norma che incentiva il mecenatismo attraverso

un credito di imposta del 65%, affidata dal Mibact alla Società

Ales, si intendono condividere alcuni aspetti che potrebbero

essere replicabili nell’attuazione di altre norme che si fondano

sullo sviluppo di un rapporto pubblico privato.  In particolare,

si sono valutate possibili esperienze replicabili per l’attuazione

dell’art. 151 del codice degli appalti relativo ai partenariati

speciali attivabili dal MiBACT con soggetti privati, diretti a

consentire il recupero, il restauro, la manutenzione program-

mata, la gestione, l’apertura alla pubblica fruizione e la valo-

rizzazione di beni culturali immobili.  

Tra i fattori di successo dell’Art bonus, che ad oggi ha raggiunto

400 milioni di euro di erogazioni liberali raccolte da 1750 enti

con oltre 3300 raccolte fondi, possiamo citare:

• una chiara strategia culturale a cui si è dato seguito rendendo

la norma stabile;

• avere associato alla norma un servizio di consulenza/assistenza

e promozione attraverso la Società in house; 

• avere reso semplice e trasparente la procedura.   

In particolare, vanno evidenziati gli aspetti positivi generati

dalla semplificazione procedurale e dalla trasparenza del pro-

cesso. Questi due elementi sono cruciali per facilitare un rap-

porto pubblico-privato, spesso ostacolato da procedure buro-

cratiche lunghe ed inspiegabili ai non addetti ai lavori. Il sug-

gerimento che ne deriva è quello di non appesantire la

normativa relativa all’art. 151 del codice degli appalti, che at-

tualmente prevede una trasparenza a 30 giorni sul sito istitu-

zionale del MiBACT per la ricerca del partenariato, bensì di

fornire attraverso circolari ministeriali delle linee guida per la

sua attuazione corredate da una modulistica quanto più

possibile comprensibile e standardizzata. Questo al fine di fa-

cilitare la risposta anche da parte di soggetti non necessaria-

mente dotati di complesse strutture organizzative quali ad

esempio start-up di giovani, spin off universitari, etc. Ovviamente

queste facilitazioni implicano un utilizzo della norma rivolto

prevalentemente a beni culturali, istituti e luoghi della cultura

che non hanno ancora una valenza “di mercato” come i

grandi attrattori.

Altro aspetto che si intende condividere nel dibattito è la

finalità sociale delle iniziative culturali. Tale finalità, spesso

data per scontata o comunque non messa in evidenza nella

“narrazione” nel momento in cui si propone un progetto da
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sostenere, risulta particolarmente gradita a gran parte dei

privati ed incrementa spesso la probabilità di interesse e

quindi di sostegno in quanto più vicina per molti di loro ad

una finalità istituzionale o di responsabilità sociale di impresa.

Imprescindibile comunque è la creazione di un rapporto di fi-

ducia tra pubblico e privato che, per quanto concerne la parte

pubblica si concretizza soprattutto nella continuità ammini-

strativa delle procedure e nella capacità operativa di realizzare

gli interventi nei tempi concordati, e per ciò che riguarda la

parte privata, in un atteggiamento non speculativo o prettamente

commerciale.  

Un’ultima riflessione riguarda la necessità di dotare gli istituti

MiBACT, in particolare quelli che amministrano beni culturali

destinati alla pubblica fruizione, di autonomia contabile/am-

ministrativa in modo da facilitare la raccolta di fondi privati

necessari ad una gestione sostenibile. Per Art Bonus il “pro-

blema” di incassare facilmente le erogazioni dei privati è

stato risolto con la creazione di un conto di tesoreria dedicato

che si comunica attraverso un semplice IBAN ai mecenati.

Purtroppo, per quelli che non hanno autonomia contabile/am-

ministrativa c’è la complicazione della riassegnazione dei

fondi che comunque implica la non immediata disponibilità

degli stessi rendendo meno efficace ed efficiente l’operato

dell’ente pubblico di fronte ai partner/mecenati privati. 
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